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Gravissimo il dirigente industriale ferito a Genova dalle Br 

L'arteria femorale recisa dai colpi 
Fausto Gasparino, vicedirettore dell'lntersind, appena uscito di casa è stato affiancato da 
un'auto con tre giovani a bordo che hanno fatto subito fuoco - Dall'arteria una copiosis
sima emorragia - La protesta nelle fabbri che, dei partiti democratici e dei sindacati 

G E N O V A — Il dirigente dell ' lntersind, Fausto Gasparino, fe r i to dalle Br ; ,t des t ra . la moglie e il figlio accors i in ospedale 

ROMA •— Cinque aijgressio 
m armate ni sette ai'irni e 
un tìnta preoccupante: tre 
n'indenti industriali, feriti a 
rei itti erate da « brigatisti , 
le sedi della pretura di Fi 
renze e della Keniane l'ie 
monte dannem/iate da incili 
stimi terroristiche. I.e città 
dove si e col/nto ani ora non 
sono certo nuoce alle (lesta 
dei terroristi: Milano. Ceno 
ra. e. fier due colle, 'l'orino 
('•li attentati, oltre che dalle 
iii<. sono stati rivendicati ila 
due (/ruppi altrettanto noti: 
-< Squadre proletarie » e « l'n 
ma linea •-. 

l'iin nuova recrudescenza 
del fenomeno terroristico. 
che nei/li ultimi tempi aveva 
registrato una certa attenua 
zinne'.' F.' /irestn per esprime 
re i/indizi di questa tipo. Con 
verrà invece ricordare i fatti 
accaduti in un arca di tempo 
più am/no — i /irimi sei mesi 
di quest'anno — per avere un 
quadro più esauriente. 

Serie di raffronti 
L'occasione per una rifles

sione più attenta, ci viene ri 
pro/ìosta in termini concreti 
anche da un documento re 
datto dalla e Sezione probìe-
mi dello Stato .. della direzio 
ne del l'Cl. I dati die eincr 

! gmin da questo nuovo e pun 
j tiiale studio, sono aperti a 
i diverse considerazioni. In 
I elemento risulta eviden

te e pare in contrasto 
con le notizie dell'ultima 
settimana: la costante (limi-

Ventitré assassinati 
dai terroristi in 6 mesi 

Prima e dopo la vicenda Moro c'è stato un calo degli at
tentati, poi la ripresa delle ultime settimane - Cifre e l'atti 
documentati dalla sezione problemi dello Stato del PC. 

unzione. a /tartire da feb 
brino, de! numero (se non 
della //rarità) dei/li atti ter 
rovistici, anclie se nel coni 
plesso si e ancora al di sn/>ra 
della media dello scorso au 
no il.IST attentati ed a/n/res 
stoni compiuti in sei mesi 
contro i '2 OLÌ del '77). /.e/ 
punta massima sì è registra 
la ni acuitalo (H72 attentati ed 
aggressioni armate), mentre 
il /unito /nii basso è del giu
gno sciirso ( / / l i ) . // » cn.w -. 
Mnm. che ha polarizzato />er 
quasi due mesi l'attenzione 
dell'o/nnione pubblica ed ha 
mobilitato le forze politiche e 
di polizia, la stessa coliceli 
trazione degli sforzi dei 
gruppi terroristici e dei loro 
fiancheggiatori, nella jire/ia 
razione e nella esecuzione di 
quella sanguinosa n/ierazione. 
debbono avere avuto un loro 
pesa. Kesla il fatto che una 
diminuzione degli attentati e 
delle aggressioni armate si è 
re/iistrata sia prima che dopo 
la conclusione della tradiva 

vicenda. Qualche ail/io i ter 
roristi debbono pure averlo 
subito o (pianto meno (pialco 
sa è stata rivisto nei loro di 
se/ini e nelle loro azioni. 

Due vittime ai mese 
Il numero delle pcrs<>ne in

cise in uouuati e scontri (li
mati. resta comunque assai 
elevato, anche se al disotto 
dello scorso anno (211 morti 
nei /irimi sei mesi del 7,s, 
contro tìl in tutto il '77). /.ci 
/mula massima si e avuta in 
marzo: '.I persone uccise, sei 
delle (/itali appartenenti alle 
forze dell'ordine. Fra loro 
Oreste Leonardi. Raffaele 
Lizzino. Domenico Ricci. Citi 
Ilo tiivera e Francesco 'Aizzi. 
trucidati dai « brigatisti .. in 
\'ia Fani, durante il rapimen
ti! di Aldo Mara, assassinato 
~>2 dioriti più tardi. Da aprile 
in poi sono state uccise due 
vittime al mese. 

Anche gli attentati dinami

tardi e incendiari sono tinnì 
latiti Cl'iil in gennaio. 71 in 
giugno); cosi come le aggres 
sinni e gli atti di violenza nel 
le scuole e nelle piazze i Id'.i 
in gennaio. .'"' in giugno per 
un totale di -l'J'2 in sei mesi). 
Sona state prese particolar
mente di mira le sedi di ni 
fici aziendali, delle banche e 
delle concessionarie < 102 at 
tentati), di scuole e univer
sità l'J'.l). di caserme e coni 
'lussuriati di l'S e dei cara 
lanieri <:<!>>. di sedi dei /air 

titi mi DC. tu l'ci. :> fsi 
ed altre). Ma ci sono stati 
gli attentati di sabotaggio 
all'Alfa di Arese. all'Alfa 
Sud. alla Fiat di Cassili'). 

Le firme terroristiche som, 
alimentate di numero i7<> lo 
scarsa anno, ben L\7 negli uì 
timi mesi), ma le azioni i>iù 
(travi gravitano attorno al 
solilo numero j>iù ristretto 
delle liti, di frana Linea 
ecc. 

Le città restano lioma. Mi 

luuo. lio'ogtia. l'orino e l'n 
dova Ioltre il ti(>"« delle a 
zumi terroristiche e teppisti 
che compiute in tutta Italia 
da dennaio a giugnov \ c ! / u 
ca/)ita!e in particolare, dote 
hanno adito ben 12 (/iiipi>i 
terrori-ilici di vario ti/io, so 
no stati roiii/iiutì in qi<e.,(,i 
perindn l'iS attentati e o<i 
(iresiuii annate i oltre il 
.'{0".i del lutalo, con undici 
morti; i terni sono slaU 1 ! I 
Sono state colpite numero,e 
si-di della l'S e dell'Armi 
dei CC < IH), dei partiti e dei 
sindacati i 112 >. di scuole e 
università <2ti>. di abitmio 
ni civili, uffici a.iendali e di 
altra natura. IM) (/li auto 
mezzi distrutti. 

Omicidi brigatisti 
// maggior numero delle 

azioni criminose t.'iSt coni 
/unte in tutta Italia, e stato 
rivendicato dalle . tiR <. che 
hanno adito a Roma. Mila
no. 1'ulermo. Modena, Itolo 
dna. l'orino. Genova. Ca 
(/liari. Sassari. Swiro. Vero
na. l'dine e fisa. 11 delle 
2'.l piTsone e;>lpile a morte 
nei/li ultimi sei mesi sono 
slate assassinate dai ' brida 
ti<ii .-. Isolati e sconfitti sul 
inailo politico, essi continua 
rio a rappresentare un serio 
/lericilo per la sicurezza dei 
cittadini e per le istituzioni 
repubblicane. Sottovalutarli 
sarebbe un (jrave errore. 

Sergio Pardera 
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Le testimonianze dei funzionari americani ritenute valide dai giudici 

Un brutto colpo per gli imputati Lockheed 
La corte non andrà negli Stati Uniti ma, anche se la difesa si opporrà, le dichiarazioni saranno 
lette in aula - Ovidio Lefebvre: « Scriverò in USA... per sapere se ricordano altri particolari » 

I I O M A — Qua lcun») t r a nli ini 
p u L i t i s p e r a v a 111 - c a r o t o <ii 
t r a r r e g i o v a m e n t o d a l l a d e c i 
M O I U - d t l l a C o r t e d i ( I i n . - l i / i a 
«li non r e c a r - u nenilt S t a t i . ' i u 
ta p e r - e n t i r e 1 d i r i g e n t i d e l l a 
l . o . k t k v d . S e 1 s ' indici n o n 
\ a n n o . e r a i r a n i o n u m - ' i i t o . 
le u c c u - c c o n t e n u t e n e l l e p r e 
l e d e n t i d i c h i a r a / i o n i r e s e d a 
q u e s t i t e s t i m o n i non a v r a n n o 
\ a l o r e e p e r n<>: a u m e n t a n o 
V p o s s i b i l i t à di f a r l a f r a n c a . 
K I I I H ' H C ; i l lud ic i h a n n o c a u 
v e l i a t o •;•':«• i l l u s i o n e . N e l l ' o r 
»! n a : i / a I e t t a i e r i «la! p r e s i 
i l e n t e P a o l o Ho>- j 1! c o l l e g i o 
<ie: t r e n t a lia ( i e t to * n o » a : 
la t r a s f e r t a a m e r i c a n a , lui 
c i t i l o i ;:o » .i(i u n a r o g a t o r i a 
( i n t e r r o g a t o r i o tit 1 :e . - i . «ia 
p a r i e d e l i a u t o r i t à < . i t l i i . t c ì i 
.sei m a h a d . c i r . a r a t o . u i u n i s -
s . h . i e la l e t t u r a d e l l e dc ; -os . 
7 o;y. r e .-e d a i f u n / : o : i . i r ; d i l l a 
so i - . e t a a m e r i c a n a a l i a 1 ..ni -
i i i i .ss ioae i n q u i r e n t e i t a l i a n a . 
a l l a Se i unt.v a n d e v c ì i a n n e 
1 o m m i s ^ i o n tSF.C» e a l i a s o ! 
t o c o m m i . - s i o v s e n a t o r i a l e p r e 
s i e d u t a d a ! -< n a t o n - ( ' u u r c i i . 

T a l e l e t t u r a a v v e r r à a n d te 
« r i vzanccmZsi dt] C"':-V'i> > 
delie jv j r t i v O r a - e è v e r o 
c l i c , c o m e .^IH'^-o e s t a t o d e l 
t o . a m h e in P a r l a m e n t o d a 
r a n t e :'. d . b a t t . t o p e r la iv . t -
s. ' in , - t a ' o d i u c c . i s a . q a e s t o 
p r o e c s - o s. p o t r c M x f a r e a 1-
c i i e s e n z a !» d a h : a r a / . o n : d e ; 
t e s t : >:a;un; t i -n .s i . t a n t o .nv>> 
i i e n t e è a ilio!» d e l i e p r o v e a 
«l .spov/. ,v.- .e dt : u . u d c : . e p . i r 
ViTii i-ile t|.:e>'.e ti s ' . ; :no;i,ar>/c 
c o m p l e t a n o 1.1 m o d o e ' .o , | . l en te 
ii q u a d r o d e l l e p r o v i . 

In p a r i l i o l a r e MVI t r e .« 
t e s t i m o n i a n / e c l ic i n t e r e s s a n o 
a . p u d i c i : q u e l l e i i : W i l l i a m 
t o u d e n . C a r i K o t . h i a n e M a n 
n c e K Ì M I I . CovvuYii è il d ; r ; 

i te i i te c h e c o n f e r m ò di a v e r 
a c i o m p , i st i lato O v i d i o I .efe l ) 
\ r e q u a n d o q u e s t i s> r e c ò a 
v e r s a r e le p r i m e d:i\- t a n c e i i 
t: per * eo iy . r i ba l i pii',itici » ( l a 
p r i m a d i .""O m i l i o n i e la M V O I I 
d.i di :!:"<n m i i o n i 1. Kstii fu il 
p r i m o a f a r e il noni , - <|: Ma 
r i o T a n a o i e a ind ica r* . ,e.-\ 
c h e .se . n d . r e t t a m e n t e , H r u t t o 
P a l m ; o t ! i . s e ^ r e * i r : o d e l l ' e x 
m u i i . s t r o s,i,- a l d . ' i n o . - r a t . c o . 
Egan f Koti ì i ian. I I I I I M , .0,1 

Girolamo Messeri 

1 ! \ m i a " o i.i i IH la venii.ta d e . 
; H Hercules C Ki'i f'.i condì 

/ i tmata al pagamen to d: i n a 
': tangent i a par t i i : ;>•>!.tic;. 

\»iatit-> a «j.ii-sti- t re testi-
tìie.n.an/t di v> i s - t T r M I C ^ J 
• ì-ella di l l . ^ i r K.xhv Snut'n 
c'"t' f i ì/.onui-'o d t l l a l.'V 
k.u-cti non e ma: - ta ta , ma 
i l i ( I I : M > V V * . " ' : : l i t r o . - t 

u à d e l l ' a f f a r e l i e r c . i l e s V.-z'.: 
« s-.a:-> - , : : t , eia! m.iUi .s ' ra 
•o e h e s , . i . s t ;.-. u r i m e i n d a 
- : n : . ;: P M l l a r . o ' M a r t i i l a . e 
t e..ifi r . n ó q . i c . ' o . l u i . i s.-r.t 
i o a l i a so . - ie ta a m e r i c a n a e l le 

' ^11 a v e v a d a t o l ' i n c a r i c o d 
i v w i i i . - r - . d t l i . i s i x t t o . i i n r . 
m e r e a e » d e l l a f a c c e n t l a . 

i K.:Ì: .scr.ss t> a C h a r l e s V a i c n 
ì t.n»- p r e s s a p p i K O . * Tienti 
! f o r i c sulla scdl<i che l: devo 
i il.re c^e wrrdi'.li. >e v H/IUI 
| r - o ri'.aere i/li aerei d>hh:a-

mo f\:ci.irc... •>. 

D a n q u e s«. q u e s t e t e s t i m o 
•A:.\n/e s o n o \ a l i . i t - p e r : stai 
d i c i , v i t a d i f f i c i l e a v r a n n o 1 
'.«siali de^ 'u i m p u t a t i p e r c o n 
f u t a r e le \tre. ; se a c c u s e . M a 
a 1 a t t i v a s a r t e ousii d e v o n o 
f a r e b u o n v i s o e hi.sOiina <J;re 
c h e a r i h a n n o a c c o l t o i.« i n o 
t . v a / u n i 1 o u s o r r i s i d: c i r c o -

O v i d i o L e f e b v r e 

. s t anza 10 , j . s a / i .1 a i l /a .' I. 
C u : s a u r a m e n t e n o i e r u n a -

s t o s o d t l i s f a t t o d a l l a de» . s io
n e d e : m u d i l i e O v i d i o I .e 
febv r e e h e a p p a r i v a s ^ o n - o 
i . i ' o e d e p r e s s o N'il ' .e s n e d i 
l ' i i i a r a / i o 1; c ' è t u t t a la l o - j a a 
< ih : aT . . . l i t i o a 10-1» d-ù . o : - -
r . i t t o r t d ' a i t o b o r d o , .i. c . i e l l i 
t l'i '.Mo s; i e n ; c " i t a r . o d. ;>a 
i i a ' t : f a v e - . d< ì p . i ' c rC . u i t 
1 h e p:> t< ii.ìoiio a u n e ' i . d.i 
r« a ( M e s t a o r o s:>)r.'.i a t t i 
\ , t a r A:IA m o r a l i t à ». 

» .''• r c ' i e r ' i r ' f u r . - . r . -c 'h la 
r >dat >ri,i. prn:ir,o n ei c u ; ) : 
SCO ilo > C " i ; > r c liC.'Is'U: ; (Jl 

non fare il delii'ore. e questo 
a'icpphjr.ev.'o è ver ^e 'Co
ralmente superiore a quello 
d: dire ::dta ìa verità e men
te alt ri che la verità davanti 
alla curie. \oii vogli mette
re le dita ricali o rch i ai due 
ministri... la correttezza m 
una operazione scorretta o .-.v 
rr.ilcfialc è fondamentale. Sto 
pensando di scrivere n a Egan. 
u a Cah'dcn o a Kntchian. >c 
i miei avvinali riWrrann 1 la 
cosa utile, fhr chiedere loro 
re ricordar. 1 qualche ah ri 
funicolare r. 

< ( u e s t U l t i m a f r a s i . n q u . s t . i 

u n s , , ; ) . ) r i , j , ' _ ; . . • • . . i ) . l i t i co 

l a r i 1 so .pr . i t ! . . i to .-e ! i « s . , i i:i 

r e l aZ .o i . e (OH pr» v e d e n t i d -
e i i t . i r a / i o r i i d e l i o - : t v . . i m i p . i 
'.Co I ' . C ' Ì ' "-;• a-Tol'a -M ; . r 

chi" ta.-cio... lo d.co .-.olo linc
io che gli a"ier:C,:r.. ìvinn > 
g.à del' »... >) : ~. t r a t t a d . ;in 
a . t r o av v e r t i n i i ' t . t o a : p ro t - ' t -
•or;'. ' Tu t to lo ! . , . . ,,i ii 'ef!c:'« 
1 oiis ( i e ranc io c h e in I I . : I \ : 
'Z. o r n i è .trzìv.-.'.A c 'al ia Sc>/-
.cr.ì la r . . - i> ia , i d u n f;inz o 
n . t r o ii; u n : - t . : u t o u c r e d . t o 
p r e s - o li ( lU . l l e O . i i l . l I . i - i e b 

v "e ii .rotto una nur"« <h \ «•>'.-
<i. u . c i t i daul: 1 >A. s . tr.it: 1 
«iella tt 'r/.i 1 ranche «he M r \ i 
IH r :! p.Manit n t . i . tjiii i-i s .<] 
r ;nnoni :na to :. ;; c u ion i , 
Ovi^.o da e. adfiir . t t . ira. di 
n o i s ape re . Kblvne la b a n . ' i 
svizzera . ifferma ,••".«.• «ine; .-il-
«li .giunsero dalla City Bank d: 
Roma «• «ile :i s /orno dopo 
furono n s i x d i l . >;i un conto 
itaìiarhi. Nella stessa le t tera 
M fa :n t r avene re la possili.1; 
ta ch«% vensta fuori il nome 
dc l l 'm te s t a t a r a i di questo ion
io : e cV- quaK uno che t r i t i l i . 
K Ov:d:o I.efebv re lo >a. 

Questa e storia stMiva d.i 
q.ialunq.ie a .^ola / io i iv ìa J. 

itiiardi. Busta st.;it;;-,- q.innni 
ha a f fe rmato ieri ( ì e ro ' amo 
Mes-e r i . all ibasi ia tore . buon 
amico di Antonio Lefebvre . in 
d ica lo datili stessi dir igenti 
Lockheed t o m e i.il.ii e":;»- un 
-e in eoiii,itto i respiinsHbili 
della so, e tà <0:1 - :i muli 
s t r o ; . l 'n l'ontat'.o che. coni'.' 
è noto, avvviv'if l)e:i n n m a che 
si cominciasse- a [ u r l a r e fa' 
t iv . imeatc de l l ' a f fare Hcrcii 
l«-.s. K b f v u e M e s s t r: v r ; h.i 
r . b a d i l o d. :\ÌC\ a \ « r m a : .svol-
"o :i r u o l o (i: f n ; - ' rl'uii'o?;. 
m a | x r - - i n c n ' i r c i'.i d o v u t o 
f a r e d e ^ u -'i<vr/.. t ci >. z : o n a l : . 
K non è r i u s c i t o c . ' v d : b ; i e . 
D u r a n t e a ti ."IceviHle ' l to o f f e r 
•o < la i ! ' amb . i s ( l a t o r e ;n I t a l i a 
R e i u h a r d t — ha r a c ; o t r . i t .» — 
«•iti; fu av v i e i n . r o di un .\nu • 
r . c a r n i s co in» - .n ' i t o <•:.• ^ u 
ciiie.se d pr« s e u t a r ' . o a i l i . un 
b a r a i n i i i u a r i i ' a i i a i v :>:-r v « n 
<Urt a « r i ; a n t i s o n i n i t r^iii» 1:. 
h. cin i o - a fé . t M s s t .-. ' 
D.ici- a l i o s :-ono>ci ; to n o 
n i . <i « i . e .1C1K.1; . K r i o ' e 
( i r a / . a d i i «• . v u t o m o L« f« b \ r< . 
s t m ; ) a d i s i n ' t n s - a i a n i e i i t e . 
K ;>>:. c.»!p;to n e i l ' a m o r p a t r . o . 
v i s t o ( i l e l 'a i r . i r . c a n o e h : a -
:i : , i \ ,1 il n i . n . s " - o ( i t i l i I ) . f i 
s a de l i « p o c a T"e:ri« i ioni *>•.•: 
o' ,J h't.'h ì IÌ";Ì.'1.O di ' r o . a i 

l 'U .e-e l U . t e r w ' o d t l . o - t t s 
«1 . l U ì b . ' s C a t o r v iii-r i . i r ;ut t 
*«:"«• . i . .a > ' " " a .0 s , . > n o s , ; a ' o 

M a — e - t a t o t a t t o <>s-erv.-.rt 
a Mi s- . ri - 'And : r . f I I Ì / . M 

n a r . o (.ella I.«K kiu t-u. ì t t ih*. 
f : un - : i . : ' " : < i t a , a l o a si_* 
i,vr:ri •!; p u . o i :>>!.:.>. ih r 
v t neh it -ia a e " t i 1 Mi s«» r: c r ? 
se"at .»r« >. (>•. \ . a i i i t r-.'r ]' UIÌ 
i).i-CÌ i t o ' i il.l I.t - t a ' o i ' \ /•! 
SO'ÌII ii tre'1 .-. ' i , r ire * Ma — 

itli e s t . r o . c u o i a r i c o r d a t i » — 
Bixhv S m i t h a f f e r m a c h e n e l l a 
s t o r i a de i t l : . u ve: ,v.Y..s^:ve.v\-.-7-
st,b:!i l ' I ta ! : . ! e r a r a p n r c s , n t a t a 
d.i un s e n a t o r e < \ o ? ; sor.n to •• 

è s \ i t a a n c o r a la r . s : > i , ; a 
M a c ' è u n a l e t t e r a d e l l o s - , ^ 
so Snv.tii >n a c o s t o I'.HV.I a 
O c i d ' o L t f « b v r e p e r r i n s i r a 
/ . i r l o d e l l a * dcl-,zio<i cola 
zinne c<»»i Messeri nella spia
ci da villa di Antnnio ». M a si 
s a quc.sti d i r u e r . t i Lo.-ki- .eei 
so- io b a j i a r d . . . . 

Paolo Gambescia 

Dalla nostra redazione 
( i r lXOV'A - • 1 sii'iipj)i t e r r o r i 
stit-i sono l o n i a t i a c o l p i r e 
nel c a p o k i a u o l i g u r e : liei p i l 
lilo i i o i i i e r m m o di ier i un con i -
m a n d o d: su a r i d e l l e <t Br i 
n a t e r o s s e •> 11.1 t e s o un a u 
m u t o al v i ce d i r e t t o r e d e l l ' I n 
t e r s i m i g e n o v e s e . F a u s t o U n 
s p a n n o , d: ali a m i : , r i d a c e l i 
d o l o in lu i di v i t a . C i r c a 
u n ' o r a d o p o , al i v i i t r a l u i o de l 
a i o n i a l e Hei iovesc e 11 S e c o l o 
X I X ••. u i u i u i e v a ima t e l e f o n a 
ta a n o n i m a con Li q u a l e u n a 
v a r e m a s c h i ! » ' a n n u n c i a v - a ci 
l i i c u n i e i i t e : - <^ui le B B : a b 
b . a m o a z / o | ) p a l o l- 'ai isto d a 
. s p a r i n o . Sci iui i 'a cu i i i i nm a l o • 

I l la il m e s s i m e l o s U i i ' i ' a l io i l 

sembra sia -lui»» inviato. 
Il nuovo cr imuic che v iene 

ad ulluiiLiare la t carnea e.,-
ten.i di .siinstu»' deiroi ' i tanizza-
zione evers iva , e s ta to poeta
to a te rmine verso le H.KO 
ment re il dirigenti- de l l ' ln ter 
sind stava recandosi verso il 
MIO ufficio. I-'ausio d i s p a r i 
no aveva pranza to con la ino 
Lille l-Y-aucn ed 1 due finii 
Mum-nio di là anni, ed ridoni-
do. di !'. nel loro a p p a r t a 
mento di via De Nicolay !t. 
rei pressi della stazione fer
roviar ia di Pelili. 

La monile ed i finii e r a n o 
l>oi liscili an / i t empo . in quaii 
to al le 11 ed un qua r to dovi-
vano p rendere il t reno per 
recars i ,t Celle l u n a r e dove 
dovevuiio t r a s c o r r e r e un pe
riodo di vacanza . II dir invn 
te de l l ' ln te rs ind si e r a inve
ce fe rmalo ancora per qual
che decina di minat i in ca sa 
ed e ra inliiKi uscito a sua 
volta dir igendosi a n c h e esili 
alla .stazione fer roviar io da 
dove a v r e b b e preso un t r eno 
.siiburbano per ra#.niung"ere il 
cen t ro della c i t tà . 

Poco ol t re la sua a b i t a / i o 
ne. però, in via Opisso. il 
d ' aspar ino è incappato nel 
l ' a s t i a t o tesonli dai te r ror i 
st i : t r e .niov-ani. t ra i quali 
forse anche una ranaz/ .a . I 
te r ror is t i sono scesi da una 
.< V2.lt ••• verde ed hanno espio 
so divers i colpi al l ' indir izzo 
del l 'a l to funzionario che ca 
deva al suolo |HT(ICII(IO co
piosamente .santini'. I br inat i 
si i. dopo essersi impossessa t i 
della vnlin'ettti ' 2 4 ore .> nel-

1 (piale il d a s p a r i n o . tene
va i suoi documenti r i sa l iva
no in auto e si d a v a n o a l la 
filila. 

S e m b r a che una donna si 
sia lanciata per s o c c o r r e r e 
il ferito, ma sia s ta ta minac
ciata dai s icari con \e a r m i 
pulitati ' e cos t re t ta a desis te
re. Ment re sili a t ten ta tor i riu
sc ivano a far pe rde re le pro
prie t r a c c e , sul (Kisto numne-
v ano a l t r e persone che pres ta 
vano 1 pruni sn( cor-i al fìa-
spar ino. Adamato su un 'au to
ambulanza della ' C r o c e \er-
de pciiliese ••. il ferito veniva 
condot to a l l 'ospedale « M a r t i 
ne/ '• dovv i sani tar i nli ri 
s< mi t r avano aravi lesioni all«> 
li.imbe dispoi i tndone l ' imme
diato t r a s l e n m e n t o al più at
t rezzato ospedale renauia le di 
San Mar t ino . 

Qui. i medici sot tojxmevano 
1! feri to ad un lunno inter
vento t h i r u m i c o : uno dei due 
iolpj ehi- lo haiin») r ann iun to 
alle n a m l « . av«va infatti t r a -
p-iissato la coscia des t ra lesio
nando se r i amen te l ' a r te r ia fe-
uiorau . con » onsi-nuente nra-
vissnna e m o r i a n i a . Le con 
dizioni de! CiUsparuio veniva
no pe r t an to mudica te molto 
nrav•;. La proanosi è r i se rva 
t i s s i . U ì a . 

I n t a n t o v» i n v a i l o m i / . . u t e in 
t u t t a la e . t r a le r i c e r c h e d e -
_•!: a t t « - n ; a t o r i . Su l p o s t o d e i 
1 aLii-'iiato s o n o s t a t i r u i v e n u t i 

*̂ i t e ì> li d i p r o i e t t i l e n i d i -
"r< a i v :a d a l l i , a non mol 
ta d i s t a n z a d . i i l ' a b . t a z i o : » d e l 
f e r . t o . Ltli ;:i(iu;r«-nt: r . t i . c a 
v a n o i 'u 'a to u - a t a d a l < i o n i 
m a n d o « r i s u l t a t a r u b a t a . 

L.i n o ; , / , a d e ! n u o v o .ì:.e;i 
ta!-» s; d.?f.»:;d,-\ a ::i b r e v e 

telili».» in t a t ' a i l Cit ta e Tal 
::>>:.fio ci, I 'avo.-.» s U , c : ; a n d o 
u n a n - u i . e o i i d a u n n . F r a n c o 
d a - p - . i r i r . o . ' i a t r e «Tini, r i -
1 "nr« l ' i n c a r i c o di v i c e d : r « t -
••>re c!« l! ' I : , t t r>:vd L'< r . o v e s e . 
a n c ! u s, , ìa q a a l c i i e t e m i x ) 
s e m b r a 1.0:1 p a r t e c i p i p i ù a l 
l ' . i t i . v i t a n a u t i c a . In p a s s a t o 
a v e v a ,»v ;'.» ruo l i cii r . h e V " 
rii-ìla I>i UÌ.K r a z . a c r i s t i a n a . 
m : ! . t o n d i r u l l a o i r r o n t e d : 
s u i i s t r . i . - ri.» a d i v e n i r i vie» 
s . j r t t a r . o prov ine ia! '- . \ a a n -
t i i e r n o r d . C o c l i c . :.i li a p r i l e 
.;. ci ;<• a n n i • • r - o r o . !a . s tessa 
-• ;:• _ t IMI » -. . dell'I.-.:•. r - i i - i 
.n v ia < >.-;. Sa i l . , i r . i -•::>'.1 
a s s a l t a t a ,i 1 v i c o m m a rido 
. v . r - . v o . c i ie aVtVa ur.i) sva
n ì . . i to ni: . m p i e n . i t : »• m « - s o 
a s ,<j ( j l a d r o ; - . ca l i . 

A n c h e le : i. !.i r i s p o s t a cit i 
l a v o r a t o r i a ( i .a-s to rru.ivo c r i 
m i n e d e l l a orstaiuzz-. izior.é 
1 v a . - - i v a . lia a - s u n t , i |«- d i -
mi i i s .oni d . m a s s a ; n o n u p 
p» -e..i la i . o i i / i a è a r r i v a t a .n 
un iiruii numiTo di fabbr iche , 
le m a e s t r a n z e hanno sospi-so 
:i lavoro in s t e r o di prote
sto. con assemblee sui posti 
d: lavoro. Co-ì i- avvenu to al-
l ' I ia is ider . nei due stabi l imen
ti d. Corniul iano e di C a m p i . 
a l l ' I ta l i aut ier i . <1: Sestrt Po
ni 1.te. alle a t r e c randi fab 
br.iin. i o n e ia Nuova San 

l ì iornio. la l-'oudei'ic »li Multe 
d o e di P i a la P l a . n m o . l-.l 
N u o v a a t e i i s d e r u i . l ' I- l lsan la 
M a t t o n i , le i m p r e s e di a p p a i 
t o c h e o | h ' r a n o a l l ' i n u r n o d e i 
c o m p l e s s i -,:(|enii"i.K i e pu; 
l ' i u t c ì ' o se l in i ' e i n d u s t r i a l i ' d i ! 
P o r t o l ' O a r n . i ( \ K , M d N . 

A s s i t ' i n e a l l e f e r m a l e d: p i o 
t e s t a , nel H I I , - U di Ì I ^ U I I 

ble«'. le m a e s t r a n z e « - s p r u n e 
v a n o l-i loro e o n d a n n a pi r 
(]Ucsta n u o v a a z i o n e c r i m u i a 

le coli tlltt .l Una s»'I'.e (Il ilo 
( i r n i en t i : è il e a - o .id CM-I I I 

p ò . de i (o ; i s i . : | ! ih l a b b r i 
«•a d i i c o m p i e s s i sai» r u m i c i 
I t n l s i d e r e de l l 'KL.M i q u a l i 
nel <r r i b a d i r » ' i! l o ro s d e n n o 
p e r ( | i i cs te n rav : prov o c a / 1 0 
ili i n v i t a n o 1 l a v o r a t o r i a l 
iii-.issiino d e l l a v - n i l a n z a e il io 
b i l i t a / i iH ie i - o l a n d o t u t t i c o l o 
i o c h e . so t to q u a l u n q u e Ve 
.ste si p r e se i i t i i i o . .sono di l'at
t o a l s e r v i z i o (I; q u e s t a s 'i ' . l 
t e n i a 1. 

l ' n d o c u m e n t o e s t i l lo ( In
fuso d a l i a F e d e r a / i o n e n«-no-
v e - e de l PCI ne l q u a l e si r i 
c o r d a co l i le » a p o c o pili di 
21 o r e d a l l ' , i t t e n t a t o d: ' l 'or i
no c o n t r o il p r c s i d c l i l e d e l 
p i c c o l i i n d u s t r i a l i e a p o c h i 
s t a imi d a l T a s s a s s i n io d e l c o m 
m i s s a r i o K s p o s i t o a v v e n u t o a 
d e i i o v a n i e r c o l e d i '2\ n i u n n o 
s c o r s o , un a l t r o n r a v ' i ss imi* a l 
lo t e r r o r i s t i c o , è s t a l o c o m 
p i u t o ne l l a n o s t r a c i t t à t . M a 
il d i s e g n o di c h i o r d i s c e le 
t r a i n e e v e r s i v e e f i n a n z i a i 
s i c a r i non deve p a s s a r e , la 
d e i n o c i M z i a non d e v v e s s e r e 

l o g o r a t a d a l ' . e i ' i o r . - u i o * A 1 
I o r a u i ' a vo l t a di f r o n t e a 
qi ics ' .o mi . ivo a t t i m u t o - - d i 
II il d o c u m e n t o dei ( o u i u u ; -
sli n t n o v t ' s ì o c c o r r e u n a 
i m m e d i a t a , f o r ' c r i s p o s t a uni-
t a i ' i a de i l a v o r a t o r i e ih l u t t i 
; d» m o c r a t i i 1 : i t enor i - . ' . 1 d» 

V olla e s s e ! » 1- o l a t l d-.( Ull.l io 
s t a n t e m o b i l i t a / i i i n e e v i g i l a n 
za p o p o l a r e . M a o c c o r r e u n 
e h e c h e io S ' a l o , il P a r l a 
in» n t o d u n a - l i ino u n a m a n 
m o r e e f f l c iCi l / a v. 

In q u e s t a s U i u / ì o n e a c q . l i 
s t a p a r t i i ol-.II'e s ' n n i t l c a ì o la 
pi'i-sii d. p o - i z i o n c d e l l a se 
n r e t e r i a d e l S n i d a i a t o p r ò 
v i n c u l i - (I: pol iz ia d; ( i e n a 
v a i d e l l a l-'cilcrazi.i!:» uni
t a r i a C d l L . l ' I rs i . . F 1 L . ne l l a 
q a . d e si d e n u n c i a i i i i • l ' i n - e i i 
s . b i h t a e T u ' i ' e s p o i i s a b i h t a u»-i 
ve r i lei bu i ( H i a i i c i c:v ili e mi -
1 il .1 l'i d e l l a P S n c u o v e s c . i 
q u a l i i i n a i n . l t : dii t e m p a a 
p r o n u n z i a r s i sii u n a seri» u: 
p r o i b i s t i ' e l a b i r a t c d a i l a v o 
r a i o n d e l l a poh / i - i p e r u n a 
m a n n i i i i ' e t u t e l a d e l p e r s o n a 
le o p e r a n t e e de i i i t t . idi l l i 
h a n n o mnorat»» il r e s p o n s a b i l e 
a p p e l l o >.-. 

H i f c i ' e n d o s i pò. a l l a > a >s; 
I l io d e l c o i l l l l l l s - a l l o F s p o - , i 

to, la s e n r e t e r i a pi'ov u i c i a i e 
de l S i n d a c a t o d: pol iz ia e la 
F e d e r a / i o n e s a , d . e - a l e u n i t a 
' i a l i a u u o r n n a : ' i a t o i o u i e 

• • \ ;va p r e o c c u p a z i o n e d e s t i lo 
a b b a n d o n o d e l l e inda i :ni a di 
- l n u / , i di pa. In n .or i l i d a . 
t r a n i t " e v e n t o - . 

S. V . 

In.'o'-'iiazioni Einaudi 

l ui'.ui inyS 

Inciclupcilia, i|iutrto volumi; 
l ' i c n u - c i Vivi, il.l Cas::!.'iz:n>;c A 
/>.•:.".•,;."(".'(•. I ' O | \ I . I d i i c t t . i da 
KUSÌIUCIO Kivn. ino s; i- impos t a co
m e sii'unii'iii»» i n d ' - p c n s . i b i l e d i ;ti> 
itici n .micnn» e di i i i u i ,i. I.. . ( o c io. 

Le ». Opere' , ili I;cno»lio 

In c d ' / i o n e ci dica l u n a Top.-i.i, 
I ed i t a eil nu 'd i t . i . ih Beppi ' I c ine 
I sili»'. II c o m p l e s s o l . ivoio ili ì.iccol-
I LI e - isu- in . i / iont ' dei m.Hi'i'i.ili, 
j l i n c i l o d.i M.in. i C o d i , p i c -cn l i i 
! per l.i p u m a v c l u l 'appai.iti» coni 
i p l c io iL l l e v a l l a m i e i isiaTih.-cc 
I l 'oiduK- di voiuno-i.-icni.- ilei l e s t i . 
| . - N u o v a XI 

i inc i c m i . I . 
t i c vernil i : in t in-

Per mitra « fuori serie » a Torino 

Scoperta fabbrica 
d'armi clandestina 

T O R I N O — Due per.-one . m i o 
.stiite a r r e s t a t e ieri m a t t i n a 
da i ca rab in i e r i eh Torino in 
una fabbr ica clandc.siiii.1 d: 
i i . n i i . 

Po . s - sedevano u n m a n a z z i r . u 
n e i (puale m o n t a v a n o m i t r a 
che po i . c o n o t . i i : p r o b a h i i i i a . 
. n i m e t t e v a n o .sui m e r c a t o d e l 
la m a l a . K io f a c e v a n o ,-i r-
V'eiido.si d i u n i i c o i r . p l t . - . a o r -
n a n i z z i i z i o i i e . d a i i n o i i a - r u n 
t h e a v e v a n o e o n t v o ' ó o n e l n i r o 
u n a d e c i n a ci: c i i t ' e >• ial i t i : t-
t o r ; .T;(-('(',in:c; l e o m n . i q ' i v . .» 
q u a n t o M-n. l i ra . Ì I I I ' H - C I Ì : •> ci. 
t u t t o » ; r i c e v u t i . ya-z/.i. d a t r e 
p a n a r n e n t o . n o n re.-.*ava .\.':o 
c'iu- m e t t e r l i ;n . .e : : ; ' - e t i r a r 
n e ì n o r : ir.oclerni.ss..•}•.'• e d • : -
t i c e n i i s - s u r . " « n u i r l i i . a p . -
s t o l e i» »• n i . ' ra 

C h i s o n o qu«"-.-t. ci.ie t r a i : . 
c i n t i ? Il p r i m o e u n »\ a : 
n t . i so lo --- a v e v a u.'i n t -noza» 
: : . v . a G u a i a . .. q u a t t r o }>i-
.s; eia M.r .» : . o r : - - . c i . > n n a 
t o r e n . e c t a . i a » p r e m u r i . ' a " ' ) 
.-••mprf' p f r t a t t i ri: arrT-.:. d a 
'.* m- . - i i n i:l> .*•.. p r o v e . ; o-
r : a .Si c i i . a n : a H o r . - r ' o T ' p 
p i . 4'» r iur . : . I. 'a » ro . ::.:••:e 
e- '.in r C ' U n r . - ' i c a i . ' . - -.••• q u i t l r i . 
C i . o r n . o F. : , ' :» : : . ó. tió .ir.;".; 

I c . i r à b . n . ' r: .: l'..»;.r..i >.".r-
pre . - ; co r . >- m a r . : r . e ! S i e r o 

U o p o U.d. ' iSini lalKl. 'Io.-e. p " 
ciinaiiK u t . , a p p o r t a m e l e ! e ia 
iri'uz:c;;i'.' nei niasrazzmo. in 
Via Bs'lfi o l e a i D i e c i !n : - r . t 
c i a n o n m m o l l i l i ' : , i n n i : a - a i 
i a i i b e n o r d i n a t i . (• .-U; Pa l i 
e l i : d i « l a v o r o - » n i a c i - v a l i o 
jx-zz. p . r a l ' r» - ioii a r m i Ve
d e n d o : ( a i n t i i i i i e n ; d u e t r a t 
t a a n i ; i i i iniìci t c i i t a t o ci. n i 
va .'.-e.a e osi u i . a b a t t u t a « C i 
r i c e i ' . . i i i i i d a u i ' i i i ' a r ' - a r n i ; 
n i O C a ' t n l o ". 

Q j . i l f ' l l l a l t r o p o T t b i e - : e 
n i n i . n e l l e p : c » ^ : u . e i c e ' 1 

P a r i e b b c ci. M . a n .uc i i ea :» ' 
n a i a - ; i . c i i ; a ; a z . ( . : i : eleni: '.'.•-
';•.!..• : . ' . . ("oniuncp.i 'e. e r a :'. 
' a v r ò cienli n i - . ' - . - t i na io i i e 
• ; ; : •> • oi .cc ic r a t o a d i n d i v i -
c t u a r e : . a n . t i : a" "r.c. 'er .-o i 
jUa i . 1- « lì.,,' ii re- p i - ' o i t s > 

*••:;.'. . u . o .-!:;••!"• la".- . q u a . c i . 
" j " i : p r c i h a b . ì ; c i . . - ; -" . A n n : 
(;.'! n o ;>• i c.ir:iii :r . :e."i !•• 
:. i n n o :..<< la- i .e m a n : ci. i»,i:i-
d " " d; c l a n \y .-*• n i !-.- i n : : : . 
r i f a . ( Oile (; ;.'•;;. rà i ( . e I» 
r.-.-i de i p i ' a n r . : ' a r . i '• c!< i 
: .a..-.!-'..'-. : M a l a oreaTCZZat i. 
cJ.i:;;;-.i-? F o : . - " ;•• i r u i a j . n : r i -
. '•"."iir.fi a •-.:•}'.• .. :•.'.( ].*• a l ' r a . 
p . ' i c i a i i o r o . a ,-orp"».-.'. 

\ - i l a fot.» iti a l o : il l a b o 

r a t o r i o c l a n d e s t i n o p e r il m o n 

t a g g i o d e l l e a r m i . 

. 'dCl to . 

Dopo M Radazzo nejii'o-. 

I ( J n a i a n i ' a i u u la C e s . u e I ' IVCM- c e -
! Univa i\'.:e;.;;,vi J.'C^IO ili Kicl i .ud 

W'i ii'lu • m i o di i |uci libi i clic tein-
I p i a n o le c o - i l c n . ' c e d.A i n i p u ò 
I n . bù -U ' il l e s l s i ib i l c Ta / i oue •-. II 
i i i inian.-o aveva un sc ra ino , clic sol-

I m i o o r a e v e n u t o alla l uce : l.rtc 
, .- •'/(•» :c.:::.i. •• Suj te icc ia l l i •. l u e 
I a ino. 
I 
i 11 ' 6 8 ili A r b a s i u o 

A dicci anni dal 'f.-̂ . Alitene A:i\i-
I Mini ha lisci i n o Sitficr-I l:o'-\si\:l". 
I f o n i . m / o < a t t . i inni i 'n t i inolvl i •• 
! ( n a t i in i . elcnc'lii . t un i c t t i , spe l l a -
I • 
j l o l u i i de!!.! Ci i idel là , .. t i u l l . c . • 
I Xict . ' s i l - ,e- . \ t ! i i !co Lacan T o i ó ' . 
• "V ili d i U.'/.i ••, ! . . -J v)U. 

I Simone ile iìc.uivoir 

, \';ì.i de l l e p.-i -oi!. lillà t h e p a i i .au-
| n<» i o u t i i b u i t o al sol i te le del la p io -
j l>!em.itii.i l emui in i sL i laccini la la 
[ sua v ila in q u a t t r o l ibr i , o r a r i p i o -
i pos t i ne."li •• Siiiizi ' i >: Memorie e: 
• li-:.' ;'.;.s, . ' ; : , : [•.i-'.-'ie ( L . . j c o o i . 
i / V.'ù Ini te I L. o o o o (, L ; / e r r a •/.'.' 
j /e cou- ( L . ( 'Oca', ni cnv.': '..'.'•' 
I I L. j ,ooo i . 

i 

| Storia ili un hri^aiihta 

i i'iJ.iJne MI :c: ènv.Hiit.: - . . . I O Ì c i 
• I j io i .n io M a n / m i è la continua.•:»>-
' n e n a t u r a l e di l'<;.r vita or-.-- ia. 
1 < hi è W altri- Al .e ia ' \ o - . l : o ii;:!io, 
' i ios .no l t a t c l l o J 11 la d o m . i v d i . he 

.Man /mi p o n e ad o n i i u n o •!' no ; . 
• S :n:, : . i i-S(>ticta •. I. v o o . 

j 11 mollilo cinese 

. I).ili . m i n a ( ina iu.i;::e > e >v : . ini .ca
i a alla n u o v a Ivcpubbli i a popo la 
l e , Il mondo iHltSC, ili |.Hi|IICS 

( i e r n c l . i i ippiesci i t . i u n a vi>ioni: 
comple s s iva ili que l la l on tana ( i\ il-
l.i. •• Hibliotec.i til c u l t u r a stoiic.i -, 
L. no y o o . 

Studi sul Rinascimento 

Aitn-.i: T rances ^ ' a ; e s unaìizea 1 -
il.-.\ di i m p e r o , c o m e m i t o de l ia ie-
n o v . i n o e i i i o i n o a l l e t a i l e l l ' o lo 
' • • b i b l i o t e c a di m i n i l a s t o i a a ., 
L. 2 0 c o n ) . / / fi (!•'>!• /.•/.; c/c/. ' . ' ' : , /c-
,/.-./.'/.-• ;.</ ici'</'< '.V/. / ; re'.iz.i'1'ie 
.i: l'iiheì.in: lopc- ra pn i innova t r i c i : 
di Lu i icn l e b - . r e : l e d o e i n i i c d t i -
1-i.i d i v c i u a n o ( H.c.isi(in-e pei rico
s t r u i r e i ino.Ji di .. ita ci- l l 'uoni i i d.•! 
( tnqi icci ' i i to ( - P a p - e : b i t ' . s •. l u e 
in e o o ! . 

Ncnni giornalista 

i \'< ma ,..•! Wa-,/ t iu iu ' sn ei; - i : : ; : : 
I n i o r n a ' i - i i i i d i P a n o N-. iuu ;-.( 
I il !o.J4 e il i t e ; •;: sera» i-di 'orial i 
I n a t ' dal l ' . i .uoni ' i.uc d iven t a s to r i a . 
' A c u . i di I ) . / • i i . i i i ' . ì n t r u . i n / i o p c 
J di C . A i t e . - N u e v a N ' . ' i : - . . I i :e 
j 6ooo. 

! 
t l a sociologia ili l 'ari lo 
1 / . ' C.O'.-l'i '1 ilo ..'•' co. ;i,'.o...' ; l.'.'i.'i -

: >'•.'•' ili \ i l t rc. i > f a : . ••> ti.ii.ci.» ni-
1 inìani-er.Ie le lui-.c m a e - l r e de l si-
| >'en;,i ' (»:i(il(i? t!(n \ i ' i r a d ; ( i V< :• 
1 • i r . c • N ' i c v . a N L L • L. n'.'-••-> 

Cuculici e interpretazione 

i u l i i i r o W- t t 
icni »: 

1! t. j 1 - i i cn -o v. u t e c i i s ' c T i <.!'! icm.i c!cl 
1 - s'e'i-o l ' cu ruve • ' •• l'.uv. ih.;-; t.s .,, 
; I . c - . o t l . i.roli'Ti'j'ie e 'r:eo!.;^-_ 
' <i: I r a r . v i s f . i .niv ;•_• ieeei darvi i-
j u i j u c : : ì : - . rp :e :a :e i r a un or iema'-e 

paranetn.- (.. è . u o v o l 'o lu-c i . i io .. 
• ì. . ? >c•'»*. l.i ce' ' '• ' - ' e ;/• .*".''•'/.'•. •' :• 

; / o-i'.o .!: A u u U ' i V e r z i c h i e 
1 1 ninnici iLI era a le n l o s o i o v c r - n ! 1 

to ' i ia 7 :io-t".iii«> i o n una « j - \u-
. i t e r . ' . i / . o ' e ir,edi:,i i«• ^a;-ni -, I i i c 
I s •/'•'•) / ; r;i ;'.:!z:n-:e r-.mo'et r,!,i> _• 
ci: ! •.'!;••; d i . i t tar i : i i K o r c i i o . pe rce 
z ione . previ !.'io:-f. s._ : .- : / . , a r t r , 
ì : . .nuannio i -> . in . i ; ; • !.. 7 0 0 T . 

ivcrca tavola 

Rifiutano il vaccino: 
75 casi di poliomielite 

f a :.:u.il.:.ì d-.i'a c'.-ttor.o-ti a: u;i 
a-pctto eie! custn ,-!; vivere- della so-
cict.'i h-s:n!.c-e. Il mondo drnii af-
iari. la vita pubbl ic i , il privato, li 
muovono a t torno 3 quc-10 epiren-
troi Li Trje.vi .1 ri?'.!.-. d: lean-
IVe.:! Aron. •- >aen: -. L. .n 000. 

Vian e Benjamin 

c 
I A I A - N - l a r - r ..-.ne <:••! 
l ' r i to .» : : ' ; • O . . Ì : . < Ì . .-•• .-0:10 ; a . 
' . a 75 t colpi*; ci 1 •Lia -Il 
d'-ir.;;-» (ì. tM'uoni.eii'c- -v; iup 
p.tt . is. . i a . / i .sio.-ii :n.«nn.c; ... 
?'<-:.'• ari:*.»*-- d.\ n r u p p : -i: r: 
n ci.» :»c:-- pro"e.-*a:':*»- e -.-
cciis il.-.-ai.o !a v acrn'alza,: '--
un.» fc.ur.a 1 •'>:.• rar.r; .\..\ vo 
io .uà d: Da», e, ij.i.r.ri.. '..% r; 
f .u ' rc io . s>Tf.r.(!ci :! t r in i . su 
ro del a .-saiì.ta oia.'aies'-. r.es 
s.u.o <• dc-cedulo f.:.o ini ora 
r.ei r o r - o dell 'epaku-.i.a. 

I . .sOfo-i nre ' . i r .o ci. r'.i'r, 
alia 3 . in . tà . .ststmora E!.-. Vede-r-

.-:n.t. ha sc r i t to u n a i e t t e rà 
a: g rupp i p r o t e s t a n t i , indù 
cendol i a r i f le t te re sul la r<-
.spons..hii:tà del le loro deci 
.Sion: di fronte alla società. 
I n t a n t o l ' invito n v o . t o in v.«-
r.e ocr.vsion: da l le a u t o r i t à 
a l l a popol. iz.one pe r i ndu r l a 
alla vacc inaz .one h a n n o avu
to qualch.e r isul ta ' .»: le r: 
rli:e.-te d. vacci.,17.01.e. nel
le ult. ir .e due set , .n i .»ne. .-«o 

1.0 ri',;.'..--!".' »'•-
.\-:i .\ ì . -T i - i ini (:•:.'.r.,«.» ci. 

tvr.-.-:.' h^n. ' .o '.À"'I la t.i.i 
ci.i'.'.'r.-. a'.i"'.;.'t:c.'» n v a / . u . p i 
'.'• ri 1 .niC'i'a p.,-ih!:,:» pr .'•.-.-
.-• T: \ a Tir.'-."' ', da i '.'• !.. 
n.v> scor-o :•• r.oiT'S'c- ci. v.ic 
cu . iz.ci.e - 'nio -•.»"•- p.u d. 
ci.cirr.il.i. La vare.:-.., 7.0:. »• •• 
n r a ' u . ' a t .r.o « 27 ar .n: , rv.-:::-
t r e . o l t r e cj.;•.-.-1a <ta . c o c a 
ver.". : . o . . n . ic.ic.t o t t o m i l a 
"..re e 

A Rhene i i «prov.r.cia d: L*-
:.ec'r.*i .-.; .s.'n.o re .u ' i .n-irìvn-
:.• e ,s*a*a .l ' .cer.d.a.a un.» 
. s ' acc iona 'a dei m a r d . n o d: 
un in sennana . della scuoia lo
cale . n-1 vil iann.o d. Ach ' e r -
h.-rn. P . K O lor.t ino . .-(ino -*a-
t. t r a cc i a t i scr i t to f disonni 
.s.prenir»"..: .-uì niur : delia lo
cale i'i;.e.-».i p r o t e s t a n t e . 

Molti p.onrair . ir . ; televisivi 
sor.c» .stati d ' d i c a t : a! .Vp:de 
nt.a <• a. u i s o d: coloro i 
qual i r i i .u ia i ì ' ) d: iar.si vai • 
c i n a . e . 

:n,nè - cor io- i • e ia-; 
u n . t . l e t la r i ie ci: cciu l'-ori» 

' . ' u n . ì e:,:r, ( - . d i ; s t : ' : / / : •>, l a r e 
, ; > o o i . ".-.a.itr II-, ^ j a c u n e l.i r a d i o , 

' - - t : i r c ì ! : \ ! v n l l c s s ion : t r u i c h " -
Ire Jr.:m>,:i rs.iin'ori' • (. i ' inai : . t i 
L e t t e r a ; ^ra •. L. .1^001. 

Tra quotidiano e storia 

( U r o spaccato eie! printo dopopucr-
! ra in un ìndanicc parlamentare del 
j 1 >5 r : li::hiatti sullj r,i:ier;a in 
! l:Ju. di Paolo Rraghin ( « P R E » , 
j L. 4000). N'cpli - Struzzi *. il sccon-
i do volume de Li decadenza det-
I : lìurnpj rjcctJcKt.ile di Murio Sii-
j vostri, dedicato agli anni l o r . p i o J l 
1 (L. 6000). 
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